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leu rs opérat ions; m ais je ne crois pas qu 'on pu isse re-

garder les deux d isposit ions comme con t rad ictoires en tre 
elles sur cet te même quest ion. Ain s i, du moment que 

les collèges électoraux se sont con form és en tous poin ts 
aux in st ruct ions qu 'ils ava ient eues, nous ser ions vr a i-

m ent d 'un r igor isme t rop excessif de ven ir sou lever cet te 

d ifficu lté. 
Je crois qu ' il serait peu t -êt re m ieux d 'observer la loi 

électora le dans tou te sa r igu eu r, si elle éta it cependant 
tou jou rs app licable ; m ais, dans les circonstances de loca-

lit é dans lesquelles n ot re pays se t r ou ve, cela n 'est pas 
tou jou rs possible, et sur tout pour la Savoie et cer ta ines 

au t res loca lités de m on tagn e. 

L a cir cu la ire a étab li cer ta ines modificat ions qui n 'ont 
pas tou te l ' im p or tan ce qu 'on a l 'a ir de leur a t t r ibuer, 

et i l me p a r a ît im possible que le fa it de les avoir obser-
vées pu isse con st ituer une n u lli t é. 

Ain s i, le collège de Castelnuovo d 'Ast i, ayant pro-

clamé sans aucune con testat ion son député, s 'étant con-
formé aux prescr ip t ions de l' in st ruct ion m in istér ielle, 

j e crois qu 'on ne peut m et t re en doute la va lid ité de l'é-

lect ion dont nous par lons, et j ' in siste pour que, sans 
au t r e, on passe à la vota t ion sur la va lid ité de l'élect ion 

de M. le com te Ar n au d. 
p r e s i i î e î î t e. La parola spet ta al depu tato Depret is. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 

» e p k e t ì s. Pr ego la Cam era di perm et termi an cora 
poche parole. 

Qui non è i l caso di par la re di buona fede, e nemmeno 
di accer tare i l fa t to : è una quest ione di form alità. Si 

t r a t ta di vedere se, non essendosi osservata u na for m a-

lit à che la legge p rescr ive, l'elezione debba essere an-
n u lla ta. La legge p rescr ive ch iaram en te che la r icogn i-

zione dei voti sia fa t t a, pubblica ta im m ed iatam en te e 
con sta ta ta per verba le appena finite le operazioni di 

ciascuna sezione. 

Questa form a lità non è sta ta osservata : io non r ipe-

terò quello che ho già det to ; ma persisto a credere che, 
ammesso nella giu r isp ruden za elet tora le i l preceden te 

di cui si t r a t t a, per cui le sezioni possano d ispensarsi 

da ll'osservare la form alità della pubblicazione e della 
regist razione dei voti n el verba le, vien tolta la guaren-

t igi a ad una gran d issima par te delle operazioni elet-
t or a li. 

Dir ò ora u na parola all'onorevole De Vi r y . Egli ha 

det to : vi è sta ta la p roclam azione del depu tato ; questa 

proclam azione è sta ta fa t ta a lla presenza degli elet tor i; 
non vi fu p r otesta: ciò deve bastare. 

M a io p rego l'onorevole De Vi r y di r iflet tere che la 

proclam azione del deputato non si può fa re che dalle" 

sezioni r iu n it e. Nel caso nostro si t r a t ta di un 'opera-
zione d iversa. La m an can za delle for m a lità non è già 

succeduta quando le sezioni un ite r iconoscevano i voti 
dell' in t iero collegio e poi add iven ivano a lla p roclam a-

zione del depu tato, ò avven u ta p r im a, è avven u ta quando 

si doveva procedere a ll'accer tam en to dei voti in una 
delle sezion i. 

E nemmeno io credo ammessibiie l'osservazione che 

l'onorevole De Vi r y fa circa la circolare o l' ist ruzione 

d ir am ata dal signor m in ist ro. Egli d ice: quella is t r u-
zione fu in tesa in buona fede. Ma io credo invece 

che essa f u m ale in tesa e che noi non possiamo col nostro 

voto sanzionare una er ronea in terpretazion e. E ciò è 
t an to vero che n ella m assima par te dei ver ba li, e. t r an ne 

forse questi poch issimi casi, di cui ci occupiam o, quella 
ist ruzione è sta ta in ter p r eta ta in senso che si finissero 

in teram en te le operazioni delle singole sezion i, poi si 

m et tesse la for inola ind icata dal Min istero, e si aspet-
tassero i r isu lt a ti delle a lt re sezion i. 

Nè mi muove nemmeno quan to si d ice, che m an chi 

p rotesta o r iclam o. 

Sign or i, io lo r ipeto, qui si t r a t ta di una form a lità 

sostan zia le: l'esservi, o i l non esservi una p rotesta, non 
r i leva. Se noi par t iamo dal p r in cip io che quando non 

vi siano proteste, m algrado l' in osservan za di una for -

m a lità qua lun que, l'elezione deve r ipu tarsi va lida, noi 
non avremo p iù nessuna r egola n elle elezion i. Ora, io lo 

r ipeto, le operazioni elet tora li sono gelosam en te nei loro 
par t icolari r egola te dalla legge, e ce ne sono a lcune di 

queste form alità che vogliono essere m an ten u te sem pre, 
a pena di n u llit à, se desider iamo fer inam en te e di vera 

buona fede che le elezioni siano fa t te sempre sincera-

m en te. 

» iosa. Sign or i, è già sta to osservato p iù volte che la 
legge non commina m ai la n u llit à per l' in adem pim en to 

di a lcuna delle form alità che essa p r escr ive: la legge 
non ha nem m eno d ist in to, t ra queste form alità, qua li 

fossero p iù o meno im por tan t i. Ciò vuol d ire che essa ha 

lasciato a lla Cam era i l d ir it t o di vedere, senza m ai sta-
b ilir e dei p receden t i, ma in ogni caso par t icola re, se la 

inosservanza di una d a ta form alità abbia potu to, n el 

caso speciale, lasciare supporre che m anch ino quei ca-
ra t teri sostanziali che debbono indur re ad approvare la 

elezione. Ebbene, par tendo da questa m assim a, senza 
che ciò possa in ver un caso form are preceden te, senza 

r ifer irm i ad a lcun a lt ro preceden te della Cam era, io 

t r ovo cbe in questo caso par t icolare l' in osservan za della 
form alità che ci viene segn a la ta non basta ad in firm are 

l'elezione. 

Si è det to che in massima le operazioni degli u ffici 
elet tora li devono essere fa t te in pubblico e che perciò 

essi non m er itano fiducia se non in quan to le loro ope-
razioni sono con t rolla te dal pubblico. Io am m et to questa 

m assim a, ma dessa non con traddice per n u lla a lla va-

lidazione dell'elezione nel caso presen te. Alcu ni hanno 
volu to d ire che la cir colare del m in ist ro poteva giust i-

ficare l'om m issione che nel presen te caso si lam en t a; io 
non dirò che la giust ifich i, dico che la scusa, m en tre non 

abbiamo a lcun fa t to che ci lasci suppor re l'om bra d 'una 

frode ed. abbiamo anzi dei fa t ti i qua li ci p roverebbero 
che non vi è sta ta frode, che non vi poteva essere sta ta 

frode di sor ta. Comprendo che quando lo squ it t in io non 
è pubblicato seduta du ran te, gii elet tori non possono 

con trollar lo notando i nomi di mano in mano che i l p re-

siden te legge le schede, se la pubblicazione di esso non 
è fa t ta in presenza del pubblico. Ma bisogna osservare 


